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Manovre speculative 
sull'olio d'oliva per 
ottenere un rincaro 

A pag. 4 i ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attentato fascista 
a Caltagirone: distrutta 

la sezione del PCI 
i f l m\ A pag. 5 
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ILLUSTRATE ALLA STAMPA DAI GRUPPI DELLA CAMERA E DEL SENATO 

concrete 
proposte 
del PCI 

I comunisti condurranno una battaglia rigorosa e 
severa - Fra le modifiche che saranno presentate: 
doppio regime per la benzina, eliminazione del
l ' i n a tantum» per le auto di minore cilindrata, 
revisione dell'IVA, tassazione dei redditi più alti, 
riesame dell'imposta straordinaria sulle case 

I presidenti dei gruppi parlamentari comunisti della Camera 
• del Senato, compagni Natta e Perna, nel corso delia con
ferenza stampa tenuta ieri mattina a Montecitorio, hanno illu
strato le modifiche che i comunisti presenteranno ai decreti 
economici preparati dal governo e sui quali inizia oggi il 
dibattito in Parlamento. Nel corso della conferenza stampa, 

compagni Natta e Perna 

Si apre la battaglia 

Anche nella 
maggioranza 
richieste di 

emendimi 
Comunicato della segre
teria socialista - Oggi d i 
battito in . commissione 
alla Camera con i mi
nistri finanziari - Un'in
tervista di Lama - Oggi 
il direttivo CGIL-CISL-UIL 

La battaglia su! decreti con
giunturali del governo è pra
ticamente già aperta. Con la 
conferenza stampa dei grup
pi parlamentari del PCI di ie
ri mattina, sono stati chia
riti sia i termini politici ge
nerali della questione, sia i 
punti sui quali i comunisti 
faranno di tutto per arrivare 
a una correzione radicale del
le decisioni del governo. Si 
tratta di un fatto di notevole 
rilievo politico, che nei pros
simi giórni avrà una eco nei 
partiti, nelle varie sedi par
lamentari e, senza dubbio. 
anche nel Paese, dove sono 
vive le preoccupazioni e la 
protesta per una lìnea econo
mica che lungi dal costituire 
la garanzia per la ricerca di 
una via di uscita alla crisi 
rischia invece di aggravarla. 
Oggi, in una seduta congiun
ta delle commissioni Finanze 
e Tesoro e Bilancio della Ca
mera — presenti i ministri 
finanziari —, comincerà il di
battito parlamentare; si avrà, 
quindi, un primo confronto 
sui temi che poi dovranno es
sere sviscerati nel corso di 
un intenso lavoro delle com
missioni e delle due aule par
lamentari (alcuni decreti so
no stati presentati in prima 
lettura al Senato, altri alla 
Camera). Domani un dibatti
to analogo si svolgerà nelle 
commissioni di Palazzo Ma
dama. 

E' chiaro che la netta pre
sa di posizione del PCI. insie
me alle reazioni dell'opinione 
pubblica al modo come è sta
ta presentata una pesante tor
chiatura fiscale di carattere 
del tutto tradizionale, ha con
tribuito a dare corpo ai dis
sensi e alle riserve presenti 
anche nel seno della maggio
ranza e all'interno della stes
sa DC. I socialisti, dopo il 
recente discorso di De Marti
no a Ferrara, hanno confer
mato - il loro atteggiamento 
sui decreti con un comunica
to della segreteria del parti
to. Essi si compiacciono del 
fatto che — dopo oltre un 
anno di paralisi — sia stato 
finalmente convocato il comi
tato governativo per il credi
to e il risparmio (esso trat
terà la questione dei pazzia-. 
h « addolcimenti » della stret
ta creditizia di cui si è già 
parlato in questi giorni); ma 
ribadiscono che il P3I si bat
te per obiettivi che per es
sere conseguiti richiedono 
«precise direttive di politica 
economica », e ciò « al di là 
delle misure anticongiuntura
li». La segreteria del P3I ri
leva che il movimento s.nda-
cale si è detto responsabil
mente «disposto ad accetta
re un'equa ripartizione dei sa
crifici necessari purché a 
fronte di contropartite cer
te». «Non sarà d'altro canto 
impossibile — affermano i so-
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hanno confermato il giudizio 
fortemente critico dei comu
nisti nei confronti delle mi
sure governative ed hanno ri
badito che il PCI condurrà 
una battaglia rigorosa e se
vera per modificare nel pro
fondo sia i provvedimenti che 
gli indirizzi che li ispirano. Si 
tratterà di una battaglia, ha 
detto Perna, diretta a modifi
che radicali, cioè a cambia
menti profondi, non a par
ziali aggiustamenti e tale da 
rendere chiaro davanti al 
paese quali sono le reali que
stioni di fondo su-cui'il*Par
lamento è chiamato a prò- ' 
nunciarsi. In questa battaglia. 
ha detto Natta, i comunisti 
non sono disposti a transigere 
per questioni di tempo; ciò 
che essi chiedono è un con
fronto reale sulla sostanza 
ed i contenuti politici dei de
creti e nel caso in cui da 
parte della maggioranza a 
questo confronto non si vo
lesse arrivare, si scegliesse 
invece la strada dello scon
tro. ebbene, i comunisti ri
sponderanno facendo un usa 
rigoroso delle norme regola
mentari. 

Le richieste dei comunisti 
sono state illustrate dal com
pagno Perna. 

La prima richiesta che i co
munisti rivolgono, ha > detto 
Perna, è quella che venga ab
bandonata la strada dei de
creti per buona metà dei 
provvedimenti in discussione. 
La Costituzione prevede il ri
corso ai decreti in caso di 
eccezionalità, urgenza, e tc , 
ma non c'è legittimità costi
tuzionale. mancando tali pre
supposti — per portare qual
che esempio — nei decreti 
sulle mutue e gli ospedali, 
sulla imposta straordinaria 
per la casa, sulla perequazio
ne tributaria. II decreto per 
gli enti di sviluppo, se si vo
gliono davvero passare questi 
ultimi alle regioni, può fare 
luogo alla normale procedu
ra legislativa. Quando si trat
ta di misure complesse, de
stinate ad operare a distanza 
di tempo, ha aggiunto Perna. 
ii governo non può agire con 
Io strumento del decreto leg
ge e prevaricare il parlamen
to A causa delle divisioni ed 
incertezze nella maggioranza. 

La seconda richiesta dei co
munisti riguarda il comples
so d. modifiche di merito ai 
provvedimenti governativi (e 
che verranno ulteriormente 
precisate ne] corso del dibat
tito alla Camera ed al Sena
to). Tali modifiche sono sta
te da Perna così indicate: 

a) introduzione del doppio 
regime per ìa benzina (un 
prezzo equo per i consumi es
senziali e per quelli connes
si con la attività lavorativa; 
forte tassazione dei consumi 
eccedenti) nonché l'abolizio
ne dti privilegi dei petrolieri 
nei confronti dell'erario; 

b) ruminazione della fascia 
più bas*i di aumento • della 
imposta di circolazione e lo 
scaglionamento nel tempo dei 
pagamenti per le altre cilm 

I. t. 
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alla radice i decreti 
La dittatura di Atene scatena i suoi ufficiali a Nicosia 
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Colpo di stato militare greco a Cipro 
Battaglia nell'isola. Makarios è salvo? 
I militari greci che inquadrano la Guardia nazionale cipriota si sono impadroniti del potere proclamando presidente della repubblica uno dei dirigenti della 
organizzazione terroristica filo-ellenica EOKA — Si è combàttuto per tutta la giornata nelle più importanti città — I ribelli affermano di aver ucciso il presi
dente, ma radio « Cipro libera » ne ha trasmesso un appello alla resistenza — Richiesto l'intervento dell'ONU — Ankara: la Turchia non accetta fatti compiuti 

CIPRO — In questo pun to .de l la s t rada presso i l v i l laggio Ayois Sergyìos, nella par te or ien
tale del l ' iso la, nel l 'ot tobre 1973 scoppiò una bomba .due m inu t i p r ima d e l . passaggio del 
presidente Makar ios (a destra nel la fo to ì 

Vassilikos 
parla del 
presidente 
cipriota 
A • colloquio con lo 
scrittore greco auto
re di « Z orgia del po
tere » A PAG. 3 

L'esercito 
turco 
in stato 
d'allarme 
I dirigenti di Ankara 
dichiaratoci di non ac
cettare fatti compiuti 

- A PAG. M 

URSS: gravi 
interferenze 
del governo 
di Atene 

~ Mosca: la violenza è 
stata • scatenata dalle 
forze reazionarie - In-

. tervento inglese al-
l'ONU A PAG. 12 

Interessi 
imperialistici 
dietro il 
colpo di stato 
Funzione determinan
te dei fascisti greci 
amici di Washington 
nello svolgimento del 
golpe- A PAG. 12 

Provocata probabilmente da una fuga di gas 

Esplosione alla stazione Termini 
Un corto circuito avrebbe fatto saltare il « p osto ristoro emigranti » saturo di esalazioni 
Una donna morta, sei i feriti — Vivo allarm e in città e scene di panico — Treni bloccati 
I lavoratori si sono prodigati nelle opere di soccorso e per ripristinare il servizio 

Invitata del PCI» è giun
ta ieri a Rema una dele-
gaiiene del PCUS guidata 
dal compagna Beri* Pono-
mariev. Nel pomeriggio te
ne Inlilate le conversazioni 
tra le delegazioni del due 
Pfrtiti. A PAG. 11. 

Una violenta esplosione, pro
babilmente originata da una 
fuga di gas. ha completamen
te distrutto una parte dei sot
terranei della stazione Termini 
a Roma. Una donna. Ines Gal
vani. di 70 anni, che lavorava 
come cuoca al e posto ristoro 
per gli emigrati » è morta se
polta dalle macerie di un muro 

In un primo tempo in molti -
avevano sostenuto che la defla
grazione era stata provocata 
da un ordigno collocato nel 
bagagliaio dove gli emigrati 
depositano le valige. L'esplo
sione ha causato a n c h e 
sei feriti e molti . contu
si: solo per un caso for- ' 
tunato il « posto ristoro » ieri 
era in pratica deserto, altri
menti la tragedia poteva assu
mere dimensioni terrificanti. 

I treni sono rimasti bloccati ' 
per qualche tempo e hanno 
ripreso a funzionare grazie 
all'intervento dei lavoratori. , 
preoccupati dei disagi dei pas
seggeri. 

Nella città vi è stato molto 
allarme per alcune ore e fino 
a quando non è stato confer- ' 
mato che l'ipotesi pressoché 
certa era quella della fuga di 
gas. Nei posti di lavoro, te- ' 
mendo un attentato, i lavora- \ 
tori si sono fermati 

/ A PAO. I • • 

OGGI una domenica 
(CONSTATIAMO (senza. 
^ letizia, perché sappia
mo quanto è inarato e di
mentico il mondo) che il 
senatore Fanfani non lo 
va più a trovare nessuno. 
Una volta riceveva come 
un dentista, e i visitatori, 
chiusi nel suo studio, get
tavano ogni tanto degli 
urli, come se li trapanas
se. Se il protocollo impo-

. neva a lui di andare a 
trovare qualcuno. Vallissi-
mo personaggio scendeva 

. ' ad aspettare' il senatore 
Fanfani al bar di sotto, 
bevendosi una birra o fa
cendo una telefonata col 
gettone. Eravamo insom
ma ai tempi del « Fanfani 
ha ricevuto*. Ora siamo 
ai giorni del «Fanfani si 

' è recato». Ieri il «Cor
riere delta Sera » scriveva: 
« Fanfani ha partecipato 
ai lavori di Villa Macia-

"ma». Frase crudelissima:' 
\ tre mesi fa il giornale 
. avrebbe scritto: « Villa 

Madama ha partecipato ' 
,ai lavori di Fanfani », men-
. ire il Colosseo, trasportato '• 

nottetempo ' a Palazzo 
Sturzo. faceva anticamera. 

Qualcuno che • fa parte 
del seguito, sempre più 
esiguo, del segretario DC 
ha adottato una formula 
ambìgua, secondo la qua
le Fanfani non ha rice
vuto né si è recato, ma 
a ha visto ». « Ha visto an
che Colombo e Carli "al 
fine di accertare*', come 
afferma - un - comunicato 
diffuso oggi da Piazza del 
Gesù, "i leggeri migliora
menti verificatisi nella si
tuazione e i relativi rifles
si sulla politica anticon
giunturale". In altre pa
role ha contribuito — e 
ha voluto che si sapesse 
— alla decisione che è sta
ta presa, per allentare la 

' stretta,- creditizia]». Ora, 
' ci sono vari modi per pas

sare la domenica. Gene
ralmente li troviamo noio
si, ma tutti risultano, a 
quanto ci dicono, salubri. 
Tranne uno: trascorrere 

• un giorno festivo vedendo 
Colombo e Carli, tenuto 

'. anche conto che qui siamo 
in-Italia, detto «il giardi

no d'Europa ». Cosa avreb
be detto Goethe se aves
se immaginato che qual
cuno, tanti anni dopo. 
avrebbe visto Colombo e 
poi avrebbe insistito: 
«Adesso voglio vedere an
che Carli»? 

Il senatore Fanfani ha 
dunque partecipato alle 
decisioni prese e, aggiun
ge il «Corriere», «ha vo
luto che si sapesse ». Che 
malinconia, senatore. Fino 
a poco tempo fa le deci
sioni le prendeva lei e 
gli altri si raccomanda
vano di essere elencati tra 
i presenti Come nelle fo
tografie del collegio, lei 
stava seduto al centro, ora 
invece bisogna indicarla 
con la freccia: la spingono 
sempre un po' in fuori. 
Se andiamo avanti così ci 
toccherà cercarla con la 
lente, nel gruppo, a de
stra, tra quelli che non si 
ricordano più. «Quello lì 
mj pare che avesse un co
gnome che cominciava per 
effe. Ah sì, come Napo
leone ». • 

Fertebraccle 

ANKARA, 15. 
Gli ufficiali greci che in

quadrano la Guardia naziona
le cipriota si sono impadro
niti oggi del potere nell'isola, 
rovesciando il governo del pre
sidente Makarios. La sorte 
di quest'ultimo non è ancora 
chiara. Mentre i rivoltosi — 
che affermano di avere il pie
no controllo della situazione 
ed hanno già proclamato un 
nuovo presidente nella perso
na dell'ex braccio destro di 
Grivas e uno dei più noti di
rigenti dell'organizzazione ter
roristica filo ellenica, EOKA, 
Nicholas Sampson — hanno 
proclamato al Paese che il 
presidente Makarios è stato 
ucciso, un'emittente control
lata dai fedeli dell'arcivesco
vo ne ha smentito la morte. 

Anche secondo una .̂ emit
tente turco-cipriota ascoltata 
ad Ankara, Makarios sarebbe 
scampato al sanguinoso a pu- " 
tsch» e si sarebbe rifugiato 
presso le forze dell'ONU di 
stanza a Cipro. Tuttavia il mi
nistro della difesa austriaco, 
che si era messo in contatto 
con il comandante del proprio 
contingente a Cipro, ha detto 
che non risulta che Makarios 
si sia rifugiato presso i ca
schi blu. 

Secondo l'emittente, cui ac
cennavamo sopra, Makarios 
avrebbe rivolto un appello a 
« tutti i ciprioti leali perchè 
lottino per por fine all'aggres
sione straniera alla patria ». 

Secondo un dispaccio tele- -
grafico inviato più tardi allo 
Stato maggiore di Stoccolma 
dalle forze svedesi dell'ONU 
a Cipro, il deposto presidente 
cipriota Makarios. tuttora vi
vo. avrebbe cercato rifugio in 
una base inglese nell'isola 
ed avrebbe telegrafato alla 
sede centrale dell'ONU a New 
York sollecitando un inter
vento delle Nazioni Unite. 

La stessa emittente ha tra
smesso più tardi un messag
gio letto dalla «voce» dello 
stesso Makarios. a lo — ha 
detto la presunta voce del 
Presidente di Cipro — ero il 
bersaglio della giunta milita
re di Atene. Ma hanno fal
lito. Il colpo di Stato mili
tare della giunta non riusci
rà. L'unica cosa che sono riu
sciti ad ottenere fino ad ora 
è il controllo dell'ente radio
televisivo cipriota ». 

« Radio Cipro, Libera » con 
sede a Pafos, ha dichiarato 
in una trasmissione in lingua 
inglese che Makarios ha ordi
nato la lotta contro la « giun-

J ta fascista *», e che le forze 
! leali all'arcivescovo hanno ri-
i preso il completo controllo di 
t lamassol. ' 
! Un dispaccio da Londra di-
i ce che un portavoce del Po-
, reign Office, mentre ha smen-
i tito che Makarios abbia tro

vato rifugio in una base mi-
! litare inglese, ha detto che la 

, i rappresentanza diplomatica 
i britannica a Cipro ha comu-
i nicato informazioni che la

sciano credere che Makarios 
potrebbe effettivamente esse
re ancora vivo. 

Un elicottero dell'ONU tra
sportante alcuni ufficiali è 
stato colpito da terra presso 
Famagosta. ma è giunto a de
stinazione senza danni. A bor
do c'era il comandante del 
battaglione svedese, colonnel
lo Svante Christenson. 

Le contraddittorie versioni 
circa la sorte del presidente 
Makarios danno una idea del
la confusione che regna anco
ra nell'isola, dopo che stama
ne alle 8.30 la radio di Nico
sia aveva trasmesso II primo 
« proclama » dei rivoltasi, in 
cui si affermava che la Guar
dia nazionale aveva preso 11 
potere e che il presidente era 
morto nel suo palazzo in fiam
me. 

Da quel momento Cipro era 
completamente tagliata fuori 
dal resto del mondo: chiuso lo 
aeroporto internazionale, in
terrotte le linee telefoniche e 
qualsiasi tipo di comunicazio
ne per via telex. 

Solo radio Cipro controllata 
dal ribelli, emetteva ad Inter
mittenza comunicati preci
sando che l'esercito aveva « il 
pieno controllo» della situa
zione, che «Makarios è mor
to », che « chiunque opponga, 
qualsiasi resistenza verrà uc-
(Segue in ultima pagina) 

Interrogazione comunista 
sulla crisi cipriota 

I compagni Berlinguer, Pajetta e Segre hanno presentato 
un'interrogazione ut gente al ministro degli Esteri e per co
noscere la posizione del governo di frante al colpo di stalo 
perpetrato a Cipro da forze legate al regime fascista di 
Atene e I modi con i quali intende fa r valere Io sdegno del 
pope lo italiano per questo tragico attentato all'indipendenza 
e alla libertà dell'amie» popolo cipriota, che compromette 
l 'equilibrio e la pace nel Mediterraneo e rischia di provocare 
una grave crisi internazionale in questa regione ». 

Analoga interrogazione è stata presentata al Senato dai 
compagni Valor i , Valenza e Calamandrei. 

Attacco criminale 
«In ogni tempo e in ogni 

occasione, ho fatto tutto quan
to era in mio potere per coo
perare con il governo di Ate
ne, anche se non nutro parti
colare simpatia per i regimi 
militari, specialmente in quel
la Grecia che è stata la terra 
natale e la eulta della demo-
crazicL.. Perciò ho mantenuto 
il silenzio, anche se spesso ho 
sentito, e in un certo momen
to sono stato quasi toccato, 
dalla mano invisibile che pun
tava da Atene alla mia di
struzione come uomo». In 
questi termini, definiti dal 
Times « i più espliciti » mai 
da lui adoperati, monsignor 
Makarios si rivolgeva una set
timana fa al generale Fedon 
Gizikìs, massimo esponente 
della dittatura greca. Maka
rios dichiarava di avere in 
suo possesso documenti su
scettibili di provare al di là 
di ogni dubbio la partecipa
zione degli ufficiali greci inca
ricati di inquadrare la « guar
dia nazionale » cipriota all'at
tività eversiva della EOKA-B. 
l'organizzazione terroristica 
del defunto generale Grivas 
che si pone come obbiettivo 
l'unione dell'isola alla Grecia. 
E su questa base chiedeva al 
governo di Atene di ritirare 
entro il 20 luglio quegli uffi
ciali. 

La risposta di Gizikis non è 
mai stata resa nota dalla stam
pa greca, che ha mantenuto 
del resto il silenzio sull'intera 
vicenda. Ma. quale che ne fos
se il tenore, la si può consi
derare interlocutoria. La vera 
risposta — una risposta che 
prova a usura il fondamento 
delle accuse — è venuta con il 
putsch di ieri contro il gover
no democratico e neutralista 
dell'arcivescovo. 

L'annuncio dell'assassinio di 
Makarios, dato fin dalle pri
me ore del colpo, sottolinea 
— vero o falso che sia — la 
natura odiosa e criminale del
l'operazione, la cinica arro
ganza con cui si è inteso spaz
zar via di scena un uomo di 
pace e un autentico patriota, 
amate e rispettato dal suo 
popolo per meriti indubbia
mente grandi, uno dei diri
genti più prestigiosi del « non 
allineamento». Ed è questo 
un tratto che basterebbe da 
solo a bollare i suoi avversari 
e assassini: patrioti d'accatto 
e servi di interessi stranieri 
senza fede e senza argomenti 

L'attacco frontale alle con
quiste del popolo cipriota re
ca una firma ben chiara, che 
né il silenzio di Atene né le 
enunciazioni diversive dei gol
pisti possono nascondere. I 
suoi promotori sono quegli 
stessi servizi segreti della Gre
cia « atlantica » che hanno te
nuto a battesimo sette anni 
orsono il regime dei colonnelli 
e, alla fine dell'anno scorso. 
la sua nuova edizione. Sono 
coloro che ancora ieri si mo
stravano formalmente rispet
tosi degli accordi raggiunti 
nel '59 e nel '64 per la fine 
della guerra civile e per l'in
staurazione di una pacifica 
convivenza tra il gruppo etni
co greco, maggioritario, e la 
minoranza turca dell'isola, ma 
che con sempre maggior im
pudenza negli ultimi tempi 
soffiavano sulle ceneri dello 
sciovinismo pan-ellenico per ri

dare spazio a una soluzione a 
senso unico del vecchio con
flitto. Non a caso, nel ino-
mento stesso in cui dichiarano 
di voler «continuare la trat
tativa » tra le due comunità. 
gli autori del putsch si richia
mano agli interessi esclusivi. 
o presunti tali, di una di es
se. Non a caso, mentre pro
mettono di indire « libere ele
zioni», preannunciano fin da 
ora come risultato di queste 
ultime un rovesciamento del 
consenso plebiscitario riscos
so da Makarios e da ciò che 
egli rappresentava nella con
sultazione del febbraio 1973. 

Vergognosa, nella sua falsi
tà, è la tesi affacciata da 
qualcuno secondo cui sareb
be stato lo stesso Makarios a 
provocare la rottura della 
« tregua » tra Nicosta e Atene, 
attentando ai legittimi inte
ressi greci nell'isola. Porre le 
cose in questi termini equiva
le a capovolgere le parti. Co
me sottolineava ancora nella 
lettera a Gizikis. Makarios 
non ha lasciato dubbi sulla 
sincerità del suo impegno per 
wz salvaguardia dei legami tra 
la comunità greco-cipriota e 
il mondo culturale ellenico 
(che è, naturalmente, qualco
sa di ben diverso dal regime 
di polizia di Atene e dalle sue 
istanze). Le misure che egli è 
stato costretto a prendere nei 
vitali settori dell'apparato sta
tale, della polizìa e della scuo
la e la richiesta di allontana
mento degli ufficiali greci qli 
sono state imposte da un'esca-
lation della sovversione che 
ha portato quest'ultima su un 
terreno qualitativamente di
verso. 

Quali calcoli hanno ispirato 
il regime di Atene? Su quali 
complicità internazionali esso 
ha puntato e punta? Questi 
interrogaliri non hanno an
cora una risposta. Ma già nel
le scorse settimane, rilancian
do la tensione con la Turchia. 
in relazione con le prospezioni 
petrolifere intraprese da que
sto paese nell'Egeo, i generali 
di Atene erano sembrati cer
care nell'esasperazione del vec
chi nazionalismi una via di 
uscita all'isolamento all'inter
no. E anche in questa occa
sione i7 loro avventurismo ave
va trovato un punto di con
tatto con gli oscuri disegni di 
determinati ambienti della 
NATO. 

Sono chiare, invece, fin da 
ora. le dimensioni della mi
naccia che l'attacco all'indi
pendenza, alla neutralità » 
alla democrazia cipriote crea 
per l'equilibrio e per la pace 
nel Mediterraneo, oltre che 
per la coesistenza tra i diversi 
gruppi etnici nell'isola. Lunai 
dal costituire, come afferma
no i golpisti, un «affare in
terno», gli avvenimenti ci
prioti hanno immediatamente 
messo in moto una catena di 
reazioni che potrebbe condur
re, in breve volger di tempo. 
a una crisi internazionale. F' 
interesse di tutti i popoli de1-
la regione, e dell'Italia in pri
mo luogo, che questa minac
cia venga contenuta e respin
ta e che Cipro non torni a es
sere, come è stata a lunga in 
passato, un campo minato e 
un focolaio di conflitto. 

Ennio Polite 
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